
Francesco Sgrò

Alice e la Mondezza Connection

(commedia differenziata)

Introduzione

Un anno fa, io e la compagnia teatrale con cui lavoro abbiamo deciso di crearci un testo su misura in occasione del nostro prossimo spettacolo. La difficoltà stava nel partire con la carta bianca, ma poi l’ispirazione a qualcuno è arrivata e alla fine, dopo numerosi brainstormings, abbiamo deciso di trattare il problema dei rifiuti, un problema che tra l’altro si è abbattuto su una regione molto vicina alla nostra. Dopo altri brainstormings, abbiamo deciso di utilizzare “Alice nel paese delle Meraviglie” come canovaccio su cui scrivere la storia. Dopo varie letture e improvvisazioni si è arrivati a una sorta di stratificazione di battute e gags, e si è deciso che a me sarebbe toccata la stesura finale del testo.

Alice è una metafora. Nel romanzo di Lewis Carroll tutti i personaggi sono metafore di regole fisiche e matematiche. E allora mi sono chiesto: perché non fare una trasposizione di regole? Perché non sostituire alle regole scientifiche del romanzo le peggiori regole non scritte della nostra politica, della nostra economia e del nostro giornalismo?

Per risultato ho ottenuto altri personaggi-metafore. Alice è la persona comune che si ritrova all’improvviso coinvolta in un meccanismo che non capisce, Bianconiglio è un indaffarato ciambellano, La Tartaruga è la giornalista asservita al potere. Il Cappellaio e il Leprotto sono due persone comuni che, pur capendo il meccanismo, ne restano travolti. La Regina... vi lascio immaginare. Inoltre, mi sono permesso di inventare altri personaggi non presenti nel romanzo, ma la cui creazione mi è stata dettata dal tema trattato. Al contrario, ho eliminato i personaggi che mi avrebbero portato fuori tema.

Ma quindi? Il problema della spazzatura? Non esiste! La spazzatura che ogni tanto vedete al telegiornale è solo ‘parcheggiata’, in attesa che venga costruito il nuovo inceneritore... Sto scherzando! Il problema esiste, purtroppo, e se oggi riguarda una regione in particolare, presto ne toccherà un’altra. Lo scopo di questa piéce è solo quello di informare, senza accusare nessuno, (anche perché non siamo riusciti a capire chi è il colpevole), e di raccontare gli intrighi dei vari palazzi con un linguaggio semplice, immediato come il teatro, perché spesso il politichese, ancor peggio raccontato da qualcuno che parla il giornalistese, è poco chiaro.








Francesco Sgrò, 13 giugno 2009

Personaggi

Alice – Bambina spaesata

Professor Coniglio – Superministro della spazzatura

Valentina Tartaruga – Giornalista

Dottor Cafoni – Amministratore delegato della Silicon Wafers

Dottoressa Mangiafranco – Sindaco

Don Ciccio – Boss

Ciro – Riciclatore

Gina – Riciclatore

La Regina di Splafenzer

Il Re di Splafenzer

Geometra Favazza – Progettista di discariche

Signor Marzo – Allevatore di trote

Signor Cappellaro – Allevatore di trote

1 • UNO STRANO, SPORCO PAESE

Personaggi:

ALICE

PROFESSOR CONIGLIO

VALENTINA TARTARUGA

(Mare di spazzatura. Entra ALICE con un fumetto. Siede su una panca e incomincia a leggerlo. Poi si addormenta)

PROFESSOR CONIGLIO

(Entra e poi si ferma come per capire dove deve andare. Va a svegliare ALICE) Ehi, tu, bambina! svegliati! Sai la strada per il palazzo reale?

ALICE

Il palazzo reale? Sì! No! Che ne so? E tu chi sei? E io dove mi trovo?

PROFESSOR CONIGLIO

Calma, calma, una domanda alla volta… io sono il Professor Coniglio, superministro della spazzatura. Tu ti trovi nel regno di Splafenzer, e io sto cercando di arrivare al palazzo reale, che non è il solito palazzo reale della Capitale, ma è una residenza provvisoria della Regina. Lei ha scelto di trasferirsi qui per risolvere il problema della sapazzatura, ma siccome io non conosco questa città, non so dove andare. Capito?

ALICE

Ma ci deve essere un errore, io mi chiamo Alice, stavo leggendo un fumetto e mi sono ritrovata qui. Non so che razza di paese è Splafenzer. E poi io vivo in una Repubblica, non abbiamo la Regina. E voglio la mia mamma!

PROFESSOR CONIGLIO

Mi sa che sto perdendo il mio tempo con te. (guarda la cipolla) È tardissimo! Devo scappare o la Regina mi taglierà la testa!

ALICE

Aspetta, superministro! Dimmi come faccio a tornare!

PROFESSOR CONIGLIO

Chiama un taxi! E metti pure sul conto del Ministero! (esce)

ALICE

Grazie mille! Devo trovare un taxi… devo trovare un taxi… devo trovare un taxi… (entra VALENTINA TARTARUGA, piena zeppa di macchine fotografiche e ‘ferri del mestiere’. Si siede sulla panca e comincia a sferruzzare al computer) Ehi! Dove posso trovare un taxi?

VALENTINA TARTARUGA

(senza staccare gli occhi dal pc) Alla stazione.

ALICE

Meraviglioso! E come ci arrivo?

VALENTINA TARTARUGA

(c.s.) Prendi un taxi.

ALICE

Eh?

VALENTINA TARTARUGA

Bambina, lasciami lavorare in pace! Se voglio fare questo lavoro devo sapere tutto! Sapere che dicono su internet gli ambientalisti, i movimenti, così poi sui giornali e alla televisione posso dimostrare che sbagliano! Devo contattare gli scienziati pagati dalla Regina per fargli dire che i rifiuti crescono e si devono fare incenerire! Non ci deve essere spazio per chi non è d’accordo. Devo fare opinione! Opinione!

ALICE

Quindi sei una giornalista. Ma non dovresti dire la verità? Far conoscere le notizie?

VALENTINA TARTARUGA

La verità? Un tempo noi giornalisti lottavamo per dire la verità, poi la Regina ha iniziato a dirci: “Vuoi il posto? Allora devi scrivere quello che dico io! Altrimenti non lavorerai da nessuna parte! Tanto, ne trovo altri cento che diranno il contrario di quello che dici tu, e ti screditerò!”.

ALICE

Ma questo non si può fare!

VALENTINA TARTARUGA

Invece sì. Ma non mi sono presentata: Valentina Tartaruga. Piacere. E dimmi, perché ti serve un taxi? Ti sei persa?

ALICE

Proprio così.

VALENTINA TARTARUGA

Bene, bene, già vedo il titolo: “BAMBINA CLANDESTINA SI PERDE NEL REGNO DI SPLAFENZER – UNA TRISTE STORIA SUI BAMBINI DISPERSI”.

ALICE

Non sono clandestina! E non sono neanche triste!

VALENTINA TARTARUGA

No? Neanche un pochino? Beh… forse ho esagerato, e poi non faresti notizia. Saresti come un cane che morde un uomo…

ALICE

Io non ho morso nessuno!

VALENTINA TARTARUGA

Era un modo di dire! Seguimi, andiamo a trovare il taxi. (escono)

2 • GIOCHI DI POTERE

Personaggi:

DOTTOR CAFONI

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

DON CICCIO

Ufficio del DOTTOR CAFONI, seduto alla scrivania.

DOTTOR CAFONI

(al telefono) Sono calmissimo! Ma non dovevamo arrivare a questo punto! Doveva essere un lavoretto facile: trovare un luogo disabitato e scaricarci tutto. Invece adesso abbiamo tutti addosso. (pausa) Io mi sono fidato di quello lì, avvocato. (pausa) Si chiama Don Ciccio, esatto. Gli dico di scaricare la roba dove nessuno può trovarla e lui che fa? Scarica tutto in un pascolo comune! (pausa) Sì, così poi se ne accorgono prima le vacche e poi i pastori! È un idiota, un microcefalo! Che ci posso fare? (pausa) Come risolverete? (pausa) Va bene, avvocato. Mi fido di voi. (pausa) Ma certamente: mi sto organizzando anche per lavorarmi il giudice, è chiaro. A presto. (chiude il telefono)

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

(entra) Dottor Cafoni! Lei mi ha rovinato!

DOTTOR CAFONI

Signor Sindaco carissimo, si sieda.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Lo sa che adesso stanno indagando su di me? E la colpa è sua!

DOTTOR CAFONI

Si calmi, qualcuno potrebbe sentirla. E poi, non la faccia così tragica. È tutto sotto controllo. Il suo avviso di garanzia era prevedibile, ma mi sto già muovendo per risolvere la situazione…

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

E chi dovrebbe aiutarmi? Quel Don Ciccio? Quel mafioso da operetta? Uno che sa solo manovrare i camion della spazzatura? Manovrare i giudici è diverso… per non parlare di lei, che non è in grado di risolvere neanche le parole crociate!

DOTTOR CAFONI

Dottoressa Mangiafranco, moderi i termini con me, e si ricordi che io le ho dato la poltrona.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Non la voglio più la poltrona. Ho famiglia, io.

DOTTOR CAFONI

Lei è solo spaventata, ma non c’è nessun pericolo. Vede, la Silicon Wafers, che io dirigo, è la più grande azienda produttrice di processori per computer del Regno. Con questa faccenda dello smaltimento dei rifiuti ho fatto risparmiare alla Compagnia un sacco di soldi. Il Consiglio di amministrazione è contento e la Compagnia le mostrerà la sua riconoscenza facendo insabbiare l’inchiesta. Bisogna solo parlare con le persone giuste, ma mi deve dare tempo.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Ma non si potevano smaltire diversamente i vostri rifiuti?

DOTTOR CAFONI

Si sarebbe potuto. Il problema è che oggi le procedure ufficiali di smaltimento costano uno sproposito. La Compagnia avrebbe rischiato il fallimento…

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

E la mia poltrona non ci sarebbe più…

DOTTOR CAFONI

Lo vede che parliamo la stessa lingua? Adesso torni a casa tranquilla.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Spero che lei sappia quello che fa. Quello che non mi convince è quel Don Ciccio…

DON CICCIO

(entra) I miei saluti a lorsignori! (la DOTTORESSA MANGIAFRANCO è spaventata)

DOTTOR CAFONI

Don Ciccio! Accomodatevi!

DON CICCIO

(indicando la DOTTORESSA MANGIAFRANCO) Posso parlare?

DOTTOR CAFONI

Ma certo, il signor Sindaco è persona amica…

DON CICCIO

Quattrocentomila sacchi.

DOTTOR CAFONI

Prego?

DON CICCIO

Quattrocentomila euri. È la cifra che mi è stata chiesta dal giudice. Voi capite… Ce li avete?

DOTTOR CAFONI

Io… no… noi… ce… certo che… che ce li abbiamo. Devo fare solo qualche telefonata. Passate domani, Don Ciccio.

DON CICCIO

I miei omaggi! (esce)

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Quattrocentomila euri! Ma ce li ha veramente? Dove li trova? Venderà i mobili dell’ufficio forse?

DOTTOR CAFONI

Vada via!

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Buona giornata. (esce)

DOTTOR CAFONI

(prende il telefono) Marianna? Passami il direttore dello stabilimento numero 7. Grazie. (pausa) Direttore? Buongiorno. Lo stabilimento è in vendita. (pausa) Da oggi. (pausa) Sì, licenziate tutti. E lei mi prepari una domanda di trasferimento. Sulla mia scrivania entro domani. Buongiorno. (chiude il telefono) Ora forse posso vendere questo… (il telefono) e… perché no? Anche questo! (il tavolo) Forse le procedure ufficiali sarebbero costate di meno…

3 • I RICICLATORI

Personaggi:

ALICE

PROFESSOR CONIGLIO

VALENTINA TARTARUGA

CIRO

GINA

Mare di spazzatura. Entrano ALICE e VALENTINA TARTARUGA.

PROFESSOR CONIGLIO

(entra correndo) È tardi! È tardi! (si ferma, prende dal taschino l’orologio a cipolla, lo consulta) Tardissimo! Questa volta sono spacciato: mi taglierà la testa nella pubblica piazza! Esecuzione esemplare!

ALICE

(A VALENTINA TARTARUGA) Ma non ha ancora trovato la strada questo qui? (Il PROFESSOR CONIGLIO fugge via gettando un urlo inarticolato)

VALENTINA TARTARUGA

Quello? Te lo raccomando!

ALICE

Tu che sai tutto… Ma avete problemi di spazzatura in questo paese?

VALENTINA TARTARUGA

No, nessun problema, la spazzatura che vedi è solo “parcheggiata”, in attesa che venga costruito il nuovo inceneritore. (Qualcosa si muove sotto i sacchi dell’immondizia. ALICE se ne accorge e sussulta. Dalle buste emerge CIRO. Esibisce orgogliosamente un oggetto inutile appena trovato.)

CIRO

Ueè! Gina, vienavvedè cosa ho trovato! Gina?!

GINA

(emergendo dai rifiuti) Ueè Ciro, che vvuò?

CIRO

Guardaccà!

GINA

Na shchifèzz!

CIRO

Na fetècch!

GINA

Na patàcc!

CIRO

Na pinzellàcchr!

GINA

EbbravaCcìr! Starròbb vale almeno na pizz e una birr media. Da dividere in due.

ALICE

Gina? Ciro? Che strani nomi sono…

VALENTINA TARTARUGA

E zitta!

CIRO

Pecché, tucomtchiàm?

ALICE

Che hai detto, scusa?

GINA

(piano, a CIRO) Meglio parlarle nella sua lingua, se no non ci capisce…

CIRO

Riformulo: Perché, tu come ti chiami?

ALICE

Alice. (I due si guardano e scoppiano a ridere) E poi, non capisco tutto questo entusiasmo per un oggetto inutile...

CIRO

(offeso, ad ALICE) E chi ha chiesto la tua opinione? Se non sai apprezzare il valore delle cose è un problema tuo!

ALICE

(indispettita) Se qui c’è qualcuno che ha dei problemi quelli certo siete voi! Vivete in questa discarica puzzolente e vi entusiasmate per chissà quale schifezza … Sarebbe proprio ora che qualcuno si decidesse ad incenerire questa porcheria!

GINA

No! Bambina, che dici, ci vuoi far morire di fame?

CIRO

Rassicurati, cara. Questa “porcheria”, come la chiami tu, diventerà CDR, ovvero: combustibile derivato dai rifiuti, per il TERMOVALORIZZATORE, quando lo costruiranno.

ALICE

E con quello che non diventa CDR, che si fa?

CIRO

Bruciato pure, prima o poi! Altrimenti non ci affanneremmo mica a rovistare!

GINA

E non viviamo certo qui, il viavai dei camion non ci farebbe chiudere occhio. Abitiamo in centro, noi…

CIRO

Ma non ti preoccupare, sai, neanche in centro siamo al sicuro: con tutta questa roba che scaricano qui, la diossina arriva lo stesso, ti entra dalle finestre, ed è un casino che non ti dico!

GINA

E poi conosciamo gli orari dei camion e riusciamo ad incastrarli con quelli di apertura del locale.

ALICE

Voi gestite un locale?

CIRO

Già, un emporio. L’abbiamo chiamato “Il Gran Bazar”.

ALICE

Ah, e funziona?

CIRO

Non abbiamo molti clienti, ma non importa, un giorno capiranno. Cos’è che ti sorprende?

ALICE

Il fatto che frugate nella spazzatura, per esempio…

CIRO

La spazzatura è bella perchè è gratis. Ci si trovano gli oggetti più disparati, roba che si reputava inutile o vecchia. Noi la raccogliamo…

GINA

…la ripuliamo…

CIRO

…e la rivendiamo alle stesse persone!

ALICE

In pratica, siete degli accattoni…

GINA

Ma chillèppàzz! Ehm… voglio dire… Assolutamente no! Noi siamo “procacciatori di modernariato vintage”

ALICE

(sarcastica) Bella idea… e come vi è venuta?

CIRO

Era il lontano 1979, Franco Fanigliulo cantava “A me mi piace vivere alla grande” e io ero stato scaricato qui, perdendo una lente a contatto, da allora la cerco.

ALICE

E lei?

GINA

Io avevo perso un dente da latte e lo cercavo per metterlo sotto al cuscino, così il topolino dei denti mi portava…

CIRO

(a GINA) Zitta, non svelare tutto adesso! (Ad ALICE, con un sorriso gnorri) Passavamo di qua… Vabbè… Si è fatto tardi. Gina, vieni, ti offro un succo alla diossina. E voi, signorine, lo gradite?

ALICE

Ehm… grazie lo stesso. Magari un’altra volta…

GINA e CIRO

Vabbè. Ciao. (escono)

VALENTINA TARTARUGA

Titolo: “RICICLATORI DI RIFUITI SENZA SCRUPOLI SCONVOLGONO LA QUIETE DI SPLAFENZER – LA POPOLAZIONE HA PAURA”

ALICE

Ma tu non dovevi portarmi a trovare il taxi?

VALENTINA TARTARUGA

Eh? Ah, sì, certo. Andiamo (escono)

4 • IL PALAZZO REALE

Personaggi:

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

PROFESSOR CONIGLIO

LA REGINA

IL RE

GEOMETRA FAVAZZA

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

Il Professor Coniglio!

PROFESSOR CONIGLIO

(scatta, impaurito) Ah! Eh! Chi è?

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

Sono io, l’annunciatrice. Ho annunciato la signoria vostra alla Regina.

PROFESSOR CONIGLIO

Bene, bene, poteva dirlo subito, no?

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

E infatti l’ho detto…

PROFESSOR CONIGLIO

Sì, ma c’è modo e modo…

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

(mentre il PROFESSOR CONIGLIO scatta di paura) L’eccellentissima e magnificentissima sua maestà la Regina, sovrana di Splafenzer, Duchessa di Rosencrantz, Contessa di Sturmtruppen… Ah, e c’è anche il re.

(Entrano REGINA e RE, e il PROFESSOR CONIGLIO si prostra faccia a terra ai piedi della REGINA)

PROFESSOR CONIGLIO

Maestà…

REGINA

Si alzi, professore, e si ricordi che Noi le abbiamo consentito di salutare la nostra persona in ginocchio.

PROFESSOR CONIGLIO

Troppo buona, maestà. (scatta in ginocchio)

RE

Ma chi, io e te, cara? Non mi ricordo…

REGINA

Noi cioè “io”. Plurale majestatis! E lei, professore, si alzi!

PROFESSOR CONIGLIO

Certo maestà, subito maestà. (esegue)

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

Il geometra Favazza! (scatto di paura del PROFESSOR CONIGLIO)

GEOMETRA FAVAZZA

(entra e si prostra faccia a terra. Parla in ‘medievale’) Maestade…

REGINA

Bene, ci siamo tutti. Ora, agli affari. (La REGINA e il RE si siedono) Geometra! Il progetto!

GEOMETRA FAVAZZA

(si alza e svolge un rotolone di carta.) Ecco, come la S.V. puote osservare, la nuova discarica verrà edificata ivi, in località contrada S. Genoveffo, loco ove sorge lo prestigioso allevamento di trote proprietade delli revrendissimi signore Marzo et signore Cappellaro, fedeli sudditi della S.V.. Quattrocento ettari di palude da bonificare et rendere utile alla causa del Regno.

REGINA

Bene, avete la Nostra autorizzazione a procedere.

PROFESSOR CONIGLIO

Ma… ma… ma… maestà… ma quei due perderanno il lavoro e il terreno, non dovremmo… risarcirli?

REGINA

Risarcirli? Faremo di meglio! (Mussolini style) Saranno loro i direttori della mia nuova, avveniristica e futuristica discarica, a imperitura memoria delle mie imprese e incredibile respiro per il mio Regno!

RE

Brava, cara, che bel discorso!

GEOMETRA FAVAZZA

(piano, al PROFESSOR CONIGLIO) Non si conviene ire contra la sua maestade...

REGINA

(al GEOMETRA FAVAZZA) Che cosa gli hai detto?

GEOMETRA FAVAZZA

Quisquilie, eccellentissima…

REGINA

Dove sono le mie guardie invisibili?

VOCI DELLE GUARDIE

Siamo qui, maestà.

REGINA

Guardie! Arrestate il geometra sovversivo! Tagliategli la testa!

GEOMETRA FAVAZZA

Noooo! Sono innocente! (si auto-arresta ed esce)

REGINA

Non si parla alle orecchie delle persone in mia presenza: questo è reato di maleducazione!

RE

Ma cara, e chi realizzerà la discarica?

REGINA

Un altro geometra. E che sia educato.

5 • APERITIVO ALCOLICO

Personaggi:

ALICE

VALENTINA TARTARUGA

SIGNOR CAPPELLARO

SIGNOR MARZO

DOTTOR CAFONI

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

(Il SIGNOR CAPPELLARO e il SIGNOR MARZO ubriachi, seduti al tavolino del bar. Entrano ALICE e VALENTINA TARTARUGA)

VALENTINA TARTARUGA

Titolo: “SCIOPERO DEI TASSISTI DI SPLAFENZER – LA TRISTE STORIA DI UNA  BAMBINA CHE NON PUÒ TORNARE A CASA”

ALICE

Ma io non sono triste, come non lo ero prima. Aspetterò che lo sciopero finisca. E poi non dovresti scrivere il motivo per cui i tassisti scioperano?

VALENTINA TARTARUGA

(piano) Non posso! Loro protestano per la costruzione della nuova discarica. Se lo scrivessi, la Regina…

ALICE

…ti taglierebbe la testa! Ma è così terribile questa Regina?

VALENTINA TARTARUGA

No. È solo preoccupata per la sicurezza del Regno.

ALICE

Ah, stavo quasi per dire una cattiveria...

VALENTINA TARTARUGA

Bene. Adesso devo andare, il taxi sai dove prenderlo (quando lo sciopero finirà), io ho la mia storia e la redazione mi aspetta. Ciao!

ALICE

Ma che strano paese è questo… (si avvicina al tavolino del bar) È libero?

SIGNOR CAPPELLARO e SIGNOR MARZO

Non c’è posto! Non c’è posto!

ALICE

Ma quella sedia è vuota! (vi si siede)

SIGNOR MARZO

Prendi un po’ di vino.

ALICE

Non vedo vino.

SIGNOR MARZO

Infatti non ce n’è più.

ALICE

Non è stato molto cortese da parte tua offrirmelo.

SIGNOR MARZO

Non è stato molto cortese da parte tua sederti al tavolo, senza essere stata invitata.

ALICE

Non sapevo che i tavolini di questo bar vi appartenessero!

SIGNOR CAPPELLARO

Che differenza c’è tra un ecoballa e una stronzata?

ALICE

Ah! Che bello. Un indovinello. Io sono brava negli indovinelli. Sono contenta che abbiate cominciato a proporli. Credo di poterlo indovinare...

SIGNOR MARZO

Vuoi dire che credi di poterlo risolvere?

ALICE

Precisamente.

SIGNOR MARZO

Allora? Che differenza c’è?

ALICE

Ecco…

SIGNOR CAPPELLARO

Sbrigati! Dobbiamo tornare al lavoro!

ALICE

Ecco…

SIGNOR MARZO

(al SIGNOR CAPPELLARO) Ma non è troppo difficile per una bambina?

SIGNOR CAPPELLARO

“E siccome cu nasci quadratu non mori tundu, cu nn’ovu mangiu eu e tuttu u mundu!”

SIGNOR MARZO

Salute! Ma la smetti con questi brindisi? Sto barcollando.

SIGNOR CAPPELLARO

“E siccome ogni chjovu chi vju cu ll’occhi u tiru chi renti, mbivìmu e fissa a cu si penti!”

SIGNOR MARZO

Na zdrowie! Hai visto? Anch’io so le lingue straniere! E adesso basta brindisi!

SIGNOR CAPPELLARO

(guarda l’orologio al polso) Che giorno del mese è oggi?

ALICE

Oggi ne abbiamo 4.

SIGNOR CAPPELLARO

Va indietro di due giorni. È rimasto fermo a due giorni fa.

SIGNOR MARZO

E grazie! Se non gli dai la carica...

SIGNOR CAPPELLARO

Ma quale carica!

SIGNOR MARZO

La dis-carica! (il SIGNOR MARZO e il SIGNOR CAPPELLARO cominciano a piangere)

ALICE

E adesso che vi prende?

SIGNOR CAPPELLARO

Ma che ne sai tu? Tu non lo sai che cosa ci è successo due giorni fa!

ALICE

Se forse smettete di piangere e mi raccontate…

SIGNOR MARZO

Non hai ancora risolto l’indovinello!

ALICE

Lo risolvo: l’ecoballa è riciclabile, la stronzata si decompone. Che cosa vi è successo?

SIGNOR CAPPELLARO

Però… Brava! Hai studiato!

ALICE

Sto apettando…

SIGNOR CAPPELLARO

E va bene: noi avevamo un allevamento di trote e ci divertivamo come matti. Poi è arrivato il superministro dell’immondizzia. Portava ordini della Regina e ci ha obbligati a cambiare attività.

SIGNOR MARZO

Adesso siamo i direttori della discarica. E pensa che il superministro ci ha pure fatto il corso accelerato…

SIGNOR CAPPELLARO

E la cosa più triste sai qual è? Che la discarica è stata costruita al posto del nostro bel laghetto! In un giorno solo!

ALICE

Ma poverini…

SIGNOR MARZO

Ehi! Sta arrivando il sindaco… con uno strano tipo.

SIGNOR CAPPELLARO

Bene, ora ci dovrà spiegare…

ALICE

Secondo voi la colpa è sua?

SIGNOR MARZO

Non lo sappiamo, ma lui sa sicuramente qualcosa.

SIGNOR CAPPELLARO

Ideona! Facciamolo ubriacare, così ci dirà la verità!

SIGNOR MARZO

Bravo, bravo. Io chiamo Peppe.

ALICE

Peppe?

SIGNOR MARZO

Peppe, il proprietario. Gli chiedo di prestarci il bar per un po’. Divise da camerieri incluse.

SIGNOR CAPPELLARO

Va bene, e io vado a comprare il vino.

ALICE

Che bello! Uno scherzo! Voglio partecipare! (escono)

DOTTOR CAFONI

(entrando) Ha visto, caro sindaco? Tutto risolto. Mai visto giudice così clemente.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Caro Cafoni, lei mi deve scusare per essermi permessa di dubitare delle sue capacità!

DOTTOR CAFONI

La scuso, mia cara, e le offro pure qualcosa al bar.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

(si siedono) Gentilissimo.

DOTTOR CAFONI

Allora, cosa prende? Un aperit… un amar… un caffè! Ecco, le offro un caffè!

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Ma grazie, davvero.

DOTTOR CAFONI

Cameriere!

SIGNOR CAPPELLARO

(entra, vestito da cameriere) Prego, signori.

DOTTOR CAFONI

Un caffè per la signora, grazie.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

E lei non prende niente?

DOTTOR CAFONI

No, per me niente, sono un po’… costipato.

SIGNOR CAPPELLARO

Bene, signori, con permesso. (esce)

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Costipato? Lei?

DOTTOR CAFONI

Che vuole che le dica? Sarà la tensione per il processo…

SIGNOR MARZO

(entra, vestito da cameriere) Signori, perdonatemi.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Prego.

SIGNOR MARZO

Il mio collega ha commesso un errore: il caffè è terminato.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Beh… posso prendere qualcos’altro…

DOTTOR CAFONI

No, meglio andare via.

SIGNOR MARZO

Signori, vi prego, non andate. Per farci perdonare vi offriamo del vino.

DOTTOR CAFONI

Che dire… accettiamo.

SIGNOR MARZO

Grazie, e scusateci ancora. (a voce alta) Vino per i signori!

SIGNOR CAPPELLARO

(entra con una damigiana di vino da 5 lt e due boccali da birra) Ecco, ecco, e scusateci di nuovo, ma sono finiti pure i biccheri da vino…

DOTTOR CAFONI

Ma un piccolo corso sulla gestione d’azienda...?...?

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Non fa niente. Ci adattiamo…

SIGNOR CAPPELLARO

Bene. Con permesso.

SIGNOR MARZO

(piano, al SIGNOR CAPPELLARO) Sei un genio! Così coi boccaloni si ubriacano prima!

SIGNOR CAPPELLARO

(piano, al SIGNOR MARZO) Veramente l’idea è stata della bambina…

DOTTORESSA MANGIAFRANCO & DOTTOR CAFONI

Salute!

SIGNOR MARZO

(c. s.) Eccoli! Cominciano! Ascoltiamoli!

DOTTOR CAFONI

(alzandosi per uscire, seguito dalla DOTTORESSA MANGIAFRANCO) Ah! Signor sindaco! Ma ha visto la faccia che ha fatto il pubblico ministero? Sembrava uscito dal manicomio!

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Sì, quando il giudice ha detto che non c’erano prove sufficienti...

DOTTOR CAFONI

Però stavolta Don Ciccio ha esagerato. Scaricare rifiuti in aperta campagna, con la gente che passa e sente la puzza… la prossima volta glieli faccio scaricare in mare.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Perché no? Prendiamo una vecchia nave, la riempiamo di rifiuti e poi la affondiamo.

DOTTOR CAFONI

Sì! E ci prendiamo pure i soldi dell’assicurazione!

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Geniale!

DOTTOR CAFONI

Mi sa che dovrò insegnare a Don Ciccio a manovrare una nave…

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

No! Dovrà solo imparare ad affondarla! (escono ridendo)

6 • PARTITA A MONOPOLI AL PALAZZO REALE

Personaggi:

PROFESSOR CONIGLIO

VALENTINA TARTARUGA

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

DOTTOR CAFONI

DON CICCIO

LA REGINA

IL RE

ALICE

VALENTINA TARTARUGA

Titolo: “ANNUALE PARTITA A MONOPOLI AL PALAZZO REALE. ANCHE QUEST’ANNO LA REGINA FAVORITA PER LA VITTORIA FINALE – IL GRANDE EVENTO MONDANO RIPRESO DALLE TELEVISIONI DI TUTTO IL REGNO DI SPLAFENZER”

PROFESSOR CONIGLIO

Brava! Ma che fantasia! L’anno scorso hai scritto lo stesso titolo!

VALENTINA TARTARUGA

Tanto la gente non se lo ricorda…

PROFESSOR CONIGLIO

E invece io me lo ricordo! Come mai?

VALENTINA TARTARUGA

Perché tu non hai niente da fare: la gente normale lavora e si dimentica dei titoli dei giornali.

PROFESSOR CONIGLIO

Scostumata! (esce)

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

(VALENTINA TARTARUGA si terraprostra. Entrano RE e REGINA, seguiti da: DOTTORESSA MANGIAFRANCO, DOTTOR CAFONI, PROFESSOR CONIGLIO, DON CICCIO. Questi ultimi due cominciano a preparare il tavolo per il gioco) L’eccellentissima e magnificentissima sua maestà la Regina, sovrana di Splafenzer, Duchessa di Rosencrantz, Contessa di Sturmtruppen…

REGINA

(alla VOCE) E basta!

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

(ripete meccanicamente) …E basta! (la REGINA è stizzita. Gesto del RE per dire: “E io?”) Ah, ciao re… Viva re… (la REGINA è infuriata)

REGINA

Guardie! Tagliate la testa all’annunciatrice!

RE

Ma cara… e il reato?

REGINA

Ripetitività degli annunci. Sembrano fatti col copia-incolla.

VOCE DELL’ANNUNCIATRICE

Nooo!!! Sono innocente!

PROFESSOR CONIGLIO

Maestà, il tavolo è pronto.

REGINA

(Mussolini style, a VALENTINA TARTARUGA) Tu, della stampa. Alzati e scrivi il mio messaggio al popolo… Anzi no. Inginocchiati e scrivi il mio messaggio al popolo: oggi, in data odierna, in occasione dell’annuale partita a monopoli, sport nazionale di Splafenzer, dichiaro finita la crisi della spazzatura, brillantemente risolta da me e dal mio tempestivo intervento. Oggi è stata aperta la nuova discarica di S. Genoveffo, un esempio di efficienza e di progresso e di civiltà e di pace e di futurismo, ad imperitura memoria del mio regno. (Applausi) E ora, signori, che la partita cominci! (Prendono posto al tavolo)

PROFESSOR CONIGLIO

Prego… la scelta degli avatar… la distribuzione dei terreni… i vostri soldi… e… il dado!

REGINA

Il dado a me! (lancia il dado)

PROFESSOR CONIGLIO

Sette!

REGINA

Corso Impero! 400 euri di rendita! Lo compro!

RE

Brava, cara!

REGINA

(a DON CICCIO) Banca, quanto costa?

DON CICCIO

E che problema c’è, maestà? Poi lo pagate…

RE

Adesso tiro io. (lancia il dado)

PROFESSOR CONIGLIO

Uno!

RE

Vicolo Nano! 10 euri di rendita! Quasi quasi lo c…

REGINA

Non vorrai mica comprare Vicolo Nano!

RE

No! Sarebbe troppo grave peso per me. Non ci penso proprio. Il dado a lei, professore.

(Entra ALICE, spaesata)

REGINA

Fermi tutti! (al RE, indicando ALICE) Idiota, chi è quella… cosa?

RE

Forse è una bambina, cara.

REGINA

(sarcastica) Ma davvero? Non me ne ero accorta! (ad ALICE) Come ti chiami, bambina?

ALICE

Mi chiamo Alice.

VALENTINA TARTARUGA

“BAMBINA INSOLENTE TURBA LA PACE DELLA PARTITA A MONOPOLI”

REGINA

Silenzio! Che razza di stupido nome è Alice? E che ci fai qui?

ALICE

Non è stupido: è il mio nome. E comunque sono qui per parlare con la Regina. Sei tu?

REGINA

Mancata terraprostrazione in mia presenza! Mancato uso del plurale majestatis! Mancato riconoscimento della regale persona! Guardie! Tagliatele la testa, subito!

ALICE

Sei proprio pazza!

REGINA

No, sono francese! Mamma francese, papà tedesco e nonno polacco!

ALICE

Una multinazionale insomma…

RE

(con timidezza) Suvvia, cara, è solo una bambina…

REGINA

Basta! Che cosa vuoi?

ALICE

Voglio parlare di un’ingiustizia che hanno subito i miei amici.

REGINA

Certo. Magari dopo una bella partita a Monopoli?

ALICE

Perché no?

REGINA

E allora accomodati!

7 • CONFESSIONI

Personaggi:

ALICE

LA REGINA

REGINA

E così ai tuoi amici non piace il loro nuovo lavoro, ma ormai la discarica è stata costruita...

ALICE

Potresti creare un laghetto da qualche altra parte…

REGINA

Sì. se è questo che vogliono, non c’è problema. E poi, sono in debito con loro per le informazioni che ho ricevuto.

ALICE

Grazie. Ma come mai in questo paese si costruiscono solo discariche?

REGINA

No, non solo discariche, ogni tanto anche qualche palazzo reale, oppure qualche statua equestre che mi raffigura.

ALICE

Deve essere faticoso fare la regina…

REGINA

Senti: sono stata costretta, come unica rappresentante dello stato, a costruire una nuova discarica per rimediare ai danni all’ecosistema causati da quei rifiuti industriali. Le mie guardie invisibili hanno scoperto tutto, ma era troppo tardi. Anche loro confermano quello che tu e i tuoi amici avete ascoltato.

ALICE

Quindi i rifiuti sono stati spostati dalla campagna, dove inquinavano, alla nuova discarica, dove saranno convertiti in carburante, che inqiuna pure, ma di meno.

REGINA

Sì. Purtroppo la tecnologia ancora è quella che è… ma tu sai un sacco di cose! Troppe per una bambina. Perché non giochi con le bambole?

ALICE

Le bambole? Che cosa sono?

REGINA

Oh, scusa, roba dei miei tempi… volevo dire: perché non giochi con la pleistescion?

ALICE

Non posso: mia sorella si è arrabbiata perché non ha passato il livello e l’ha rotta prendendola a parolacce. Raccontami del sindaco e del Dottor Cafoni.

REGINA

E va bene: le mie guardie tengono d’occhio da tempo quei due loschi personaggi. Il sindaco Mangiafranco ha avuto la poltrona grazie ai voti e al sostegno economico del Dottor Cafoni. Poi il dottor Cafoni, quando ha scaricato abusivamente i rifiuti della Silicon Wafers, ha potuto contare sul silenzio del sindaco amico…

ALICE

…e voi vi siete tenuti la diossina sotto casa.

REGINA

In seguito, un giovane pubblico ministero con poca esperienza ha cominciato a indagare sullo strano comportamento del sindaco, ma è stato subito messo a tacere dal tempestivo intervento del Dottor Cafoni, che ha corrotto il giudice al processo.

ALICE

Adesso tutto quadra.

REGINA

Il mio regno va a rotoli. Aggiusto una cosa e quattro si rompono. E neanche i miei metodi machiavellici sembrano più funzionare… ormai sono vecchi, anche loro.

ALICE

Machiavellici?

REGINA

Sì… quando cerco di mettere paura al popolo. Solo così posso mantenere il potere: come in una commedia, devo interpretare la parte della regina cattiva, anche se in realtà non faccio mai niente di male.

ALICE

Mai? E tutti quelli che fai decapitare?

REGINA

Sono vivi. Prima mi metto d’accordo con loro per organizzare la scenata e poi mi invento un crimine stupido per decapitarli. Ti confesso che è divertentissimo. Quelle sono tutte persone che vogliono emigrare perché qui non trovano lavoro. Quindi, spariscono senza morire e io ci costruisco sopra la mia immagine di regina crudele.

ALICE

A proposito di immagine… adesso sembri più bassa.

REGINA

Certo. In pubblico metto le scarpe col tacco super-rialzato per sembrare più alta.

ALICE

Machiavelli?

REGINA

No. Il mio stilista.

ALICE

Ma anche il re tiene un personaggio? Fa lo scemo perché fa parte del gioco?

REGINA

Esatto. I nostri esperti di sondaggi ci hanno consigliato così.

ALICE

Capito. Che pensi di fare adesso?

REGINA

Vorresti diventare… una stella della televisione?

ALICE

Sì. Mi piacerebbe. Ma perché?

REGINA

(ritornando “cattiva”) Bene. Vado a rimettermi le scarpe.

8 • THE BIG LATE EVENING TALK SHOW

Personaggi:

VALENTINA TARTARUGA

ALICE

DOTTOR CAFONI

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

LA REGINA

IL RE

DON CICCIO

VALENTINA TARTARUGA

Buonasera, egregio pubblico! Buonasera dalla vostra Valentina Tartaruga! Benvenuti al big leit ivning tolk sciou!

ALICE

(entra, in affanno) Guud ivning!

VALENTINA TARTARUGA

Già. Dimenticavo. C’è pure lei: la nostra nuova co. co. co. co-conduttrice! Alice!

ALICE

Grazie. Sono molto emozionata… ih ih ih… Questa sera sono molti i temi da trattare e illustri saranno gli ospiti. Li presentiamo?

VALENTINA TARTARUGA

Carina la nostra Alice, ma ancora ne ha da mangiare acqua di pozzo… Cari teleabbonati, questa sera, al big leit ivning tolk sciou, abbiamo per voi il grande manager, amministratore delegato della Slicon Wafers, l’uomo che ha costruito un impero dove la gente comune vedeva solo pietre. Signore e signori: l’uomo di Silicio! Giangianni Cafoni! (ad ALICE) Co. co. co.? Continua tu!

ALICE

Ed ecco, da quest’altro lato: lei, la donna sindaco amata anche dall’opposizione. L’unico abitante di Splafenzer che da bambina sognava già di fare il sindaco. Pensate che hanno addirittura creato la facoltà per sindaci affinché lei ci si laureasse. Questa sera è qui con noi, cari teleabbonati! La Dottoressa Franca Mangiafranco!

VALENTINA TARTARUGA

Bene, signori, ora che vi siete accomodati, e tanto per scaldarvi un po’… iniziamo con le domande “facili”. Siete d’accordo?

DOTTOR CAFONI

Certo, con piacere.

VALENTINA TARTARUGA

Comincio proprio con lei, caro Cafoni: le piacciono i funghi?

DOTTOR CAFONI

Dipende, quelli velenosi no. (risate, tranne ALICE)

VALENTINA TARTARUGA

Ma che spiritoso! Che raro trovare un uomo bello e spiritoso come lei… Sa anche cucinare?

DOTTOR CAFONI

Veramente no, ma ho il mio cuoco personale…

VALENTINA TARTARUGA

(invaghita) Wow!

ALICE

(bloccando il corteggiamento) Bene, grazie! E lei, signor sindaco? Qual è il suo rapporto col fung… coi funghi!

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Io faccio delle grosse zuppe: metto un chilo di funghi a bagnomaria per due giorni, poi li metto sott’aceto tre giorni per sgrassare, infine sott’olio per altri tre giorni per insaporirli. I miei bambini ne vanno matti… e anche il mio cane… matto anche lui!

ALICE

Ma che meraviglia! E tu, Valentina? Hai qualcosa da dire?

VALENTINA TARTARUGA

(recitando a memoria) Io adoro il risotto coi funghi Scafazzi. Chi mangia i risotti pronti Scafazzi è fortunato perché ad ogni forchettata riduce il colesterolo e il tartaro. Scafazzi. Perché tu sei quello che mangi. (applausi)

REGINA

(entra, seguita dal RE. Tutti si terraprostrano) Buonasera a tutti! Adesso il tolk sciou lo conduco io!

ALICE

(alzandosi) Maestà! Benvenuta. Come mai da queste parti? Ah… ciao re.

REGINA

Ho appena comprato questa emittente. Una regina importante come me deve necessariamente possedere almeno una televisione. Devo stare al passo coi tempi…

ALICE

Bene, allora noi ce ne andiamo…

REGINA

Voi non andate da nessuna parte! Alzatevi! (eseguono, mentre la REGINA parla al popolo Mussolini style) Cari telesudditi, oggi, in data odierna, vi dimostrerò che il mio nuovo e futuristico tolk sciou funziona più efficacemente dei tribunali. Guardie, fate entrare il testimone numero uno! (entra DON CICCIO con le mani legate. Resterà sempre di spalle, oppure frontale sempre col volto coperto) Il nostro testimone ha chiesto di restare anonimo e noi, per comodità, lo chiameremo “Don Ciccio”. “Don Ciccio”, che mestiere fa, lei?

DON CICCIO

Sono disoccupato.

REGINA

Disoccupato per modo di dire…

DON CICCIO

Va bene, va bene: sono il boss di Splafenzer.

REGINA

Riconosce queste due persone?

DON CICCIO

Certo, sono il sindaco Mangiafranco e il Dottor Cafoni.

REGINA

È vero che lei ha ricevuto duecentomila euri dal Dottor Cafoni?

DON CICCIO

Vero.

REGINA

E a cosa servivano quei soldi?

DON CICCIO

Per corrompere un giudice, sennò il sindaco passava un guaio.

DOTTOR CAFONI

Pezzo di delinquente!!! Io te ne ho dati quattrocentomila!!!

DON CICCIO

E io duecentomila me li sono tenuti, perché i miei figli devono andare a scuola… e duecentomila li ho dati al giudice… e poi, delinquente a me? E voi? Che cosa siete? Avete inquinato un intero paese coi vostri rifiuti. Io l’ho fatto per soldi, maestà, ma non credevo che la mia vita sarebbe diventata un inferno. Da quando questi due sono venuti a propormi l’”affare”, sento puzza di spazzatura dappertutto. Mi perseguita. Non riesco neanche a dormire. Fate schifo!

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

Basta! Pietà! Ho famiglia!

DON CICCIO

E poi, siccome in campagna correvano troppi rischi di venire scoperti, lorsignori sono venuti a propormi l’“affare del secolo”: buttare i rifiuti in mare. In mare, dove nessuno sente la puzza! In mare! Capito? Assassini!

DOTTOR CAFONI

Stai zitto! Zitto!

VALENTINA TARTARUGA

Chi pensate sia innocente? Tu, telesuddito, esprimi il tuo parere! Telefona al numero 6 1 0, 1 0 6 e poi digita sulla tastiera del telefono: 1 per votare “Don Ciccio”; 2 per gli altri manigoldi assortiti…

REGINA

Sei licenziata.

VALENTINA TARTARUGA

No! Licenziata no!

REGINA

Vattene, o ti licenzio anche dal giornale.

VALENTINA TARTARUGA

Maestà… (si inchina ed esce)

REGINA

È ora di finirla con queste stupide telefonate in diretta. È da anni che io chiamo sempre, ma è sempre occupato.

RE

Brava, cara.

ALICE

Ma quindi, chi è innocente?

REGINA

Nessuno. (legge) Mangiafranco Franca, noi ti condanniamo ad anni 20 di lavori forzati. Guardie, prendere e portare.

DOTTORESSA MANGIAFRANCO

(si auto-arresta ed esce) Ahi, che triste destino!

REGINA

Cafoni Giangianni, noi ti condanniamo ad anni 20 di lavori forzati. Guardie, prendere e portare.

DOTTOR CAFONI

(si auto-arresta ed esce) Ahi, che triste destino!

REGINA

“Don Ciccio”, noi ti condanniamo ad anni 20 di lavori forzati, convertiti in anni 2 di lavoro in banca per aver collaborato con la giustizia. Guardie, prendere e portare.

DON CICCIO

(si auto-arresta ed esce) Maestà… Re…

REGINA

Come sono andata, caro?

RE

Bene, cara, da vera regina. E quanto a te, bambina, divertiti col tuo nuovo network televisivo. Da oggi potrai vedere tutti i cartoni che vorrai, quando vorrai.

ALICE

Bello! Bellissimo!

REGINA

Sono contenta che ti piaccia! Questo è il nostro regalo per averci aiutato a superare la crisi. Fanne buon uso… ma vai anche a scuola, ogni tanto.

ALICE

Ma tu? Come farai a diventare una regina famosa senza televisione?

REGINA

La televisione? E chi la guarda più? I nostri esperti di sondaggi mi hanno consigliato di farmi il sito internet: www.reginadisplafenzer.splaf. Ciao!

RE

Ma certo, cara, e poi anche MIRC, facebook, myspace, IRCQ, skype, badoo… (RE e REGINA escono a braccetto. ALICE ritrova il fumetto che stava leggendo in scena1 e si addormenta su una sedia)
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